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Commando immobilizza 4 soldati a Capo Teulada 

Blitz in base militare 
Rubate armi e munizioni 
Blitz clamoroso alla base militare di Capo Teulada un 
commando di banditi ha fatto irruzione al deposito di 
carburanti, accanto all'eliporto, ha immobilizzato 1 
quattro militari di guardia, e ha portato via armi e muni
zioni. Massima allerta Hi esercito e carabinien, mentre 
la magistratura militale ha aperto un'inchiesta. Il mo
vente' Forse semplici rapinatori, ma gli inquirenti non 
escludono per ora nessuna pista. 

DAL rOSTHO CORRISPONDENTE 

m CAGUAPI Sono arriva» che an
cora era buio, fucili in pugio i pas
samontagna calati sul volto Han
no scavalcato un reticoato di un 
paio di metn e forse «tnsciando, 
sono arrivati alle spallerei soldato 
di guardia L'hanno aggredito im
mobilizzato, disarmate, e poi han
no fatto lo stesso coi gli altn tre 
commilitoni dentro 1» casermetta 
Un blitz spavaldo, cbmoroso. che 
ha fruttato un importante bottino 
di armi quattro «Grand» in dota
zione della Nato più numerose 
munizioni 

C è inquietudint e allarme nella 
base di Capo Teuhda e nei coman 
di militan della Sardegna 11 «colpo» 
messo a segno tei al1 alba, ha avu
to infatti come scenano il deposito 
di carburante d< D'eliporto di Teu
lada. ad appent una cinquantina 
di metri dal po-gono di tiro, dove 
ogni pnmaverwi svolgono le eser
citazioni Nato Le ultime manovre 
interforze si seno e oncluse appe

na da un paio di settimane Insom
ma, è stata una «sfida» rischiosissi
ma. Di CUI sfugge almeno per ora, 
il movente II sostituto procuratore 
militare Vito Maggi, titolare dell in
chiesta, già poche ore dopo il blitz, 
ha fatto un sopralluogo nella base 
e ha interrogato i quattro mihtan 
vittime dell'agguato Perora il nser-
bo 6 assoluto E anche se 1 ipotesi 
di una rapina da parte di «normali 
banditi» sembra la più probabile 
non si tralascia per il momento al
cuna pista 

L obiettivo erano certamente i 
fucili «Garand» calibro 7,62 Armi 
potentissime in dotazione alla Na
to già usati in attentati di mafia 
Possono forare un blindato spie
gano gli esperti E forse saranno 
utilizzate appunto per assaltare i 
furgoni blindati, un tipo di rapina 
assai diffusa (e redditizia) da alcu
ni armi in Sardegna Già negli ulti
mi mesi sono comparsi, in questo 
UDO di azioni, kalashnikov e mitra

gliene sofisticate E lo stesso traffi
co d armi nell isola sarebbe sem
pre più fiorente Ma resta da capire 
perchè ì bandiU abbiano osato tan
to per procurare le armi Un blitz 
dentro una base militare - viene 
fatto notare - non si vedeva da pa
recchio tempo in Sardegna non 
e era mai stato neanche ai tempi 
del terronsmo Finora, comunque, 
nessuno ha nvendicato 1 azione 

Il commando sarebbe stato 
composto da sei banditi Per rag
giungere il posto di guardia del de
posito carburanti i rapinaton han
no scavalcato un reticolato alto cir
ca due metn II giovane militare di 
leva di guardia è stato assalito alle 
spalle nella collutazione ha npor-
tato una leggera tenta alla testa, 
giudicata guanbile in pochi giorni 
Gli altn tre non hanno neppure fat
to in tempo ad intervenire nchia-
mati dai rumon ali estemo sono 
stati sorpresi dagli aggressori sull u-
scio della casermetta disarmati e 
immobilizzati L azione 6 stata ra-
pissima in tutto un paio dimmuti 
Impossessatisi dei «Garland» e del
le munizioni, i banditi hanno lega
to e imbavagliato i militan e poi si 
sono dileguati Sulla dinamica del 
blitz, comunque il riserbo delle 
autontà è pressoché assoluto la 
notizia è stata diffusa solo len nel 
pnmo pomengg'o a parecchie ore 
dall'agguato Non è stato possibile 
sapere neppure con quante ore di 
ritardo è stato dato 1 allarme e so
no scattate le ncerche Dei banditi 
però nessuna traccia UPB 

Settantamila sotto il Duomo per Fiorello. E il Karaoke viene sospeso 
• MILANO Piazza del Duomo ha subito 1 assalto di 60-70 mila ragazzi 
che già dal pnmo mattino si erano accampati sul sagrato in attesa di 
poter udire il verbo di Fiorello il profeta del Karaoke Di successo la fi
nalissima dei più stonati fra gli italiani, ne ha avuto tosi tanto che l'inte
ra organizzazione è andata in tilt E la kermesse ali ombra della Madu-
runa è stata sospesa sul più bello poco pnma delle 22 Troppi nschi 

Troppi ragazzi colti da malore e trasportati d urgenza ali ospedale Con 
polizia e carabinien impegnati nel tentativo di tenere sotto jn minimo 
di controllo una situazione che con il passare delle ore si è fatta davvero 
difficile Gli incidenti cui ci hanno purtroppo abituati troppi «finali di 
partita» dentro e fuon gli stadi non si sono verificati 

Un figlio per Bonnie, delfina emancipata 
Tra un mese il parto, mobilitato tutto l'acquario di Genova 
Lieto e\ento all'Acquano di Genova•* Bonnie aspetta un 
delfino ma il padre non è il suo convivente Micha, ben
sì un ?ltro maschio «conosciuto» a Riccione. Come si 
comporterà Micha? Aiuterà il cucciolo a sincronizzare ì 
ntmi respiratone Per il parto, previsto a maggio-giugno, 
si mobilitano gli specialisti d'Europa ì tassi di mortalità 
sono ancora elevati. Così nella vasca-culla si prendono 
provvedimenti d'emergenza per proteggere il piccolo 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

• GENOVA Bonnie accetta volen-
tienle«visite ginecologiche» Micha 
la guatila di traverso un po' indif
ferente e un po'inquieto Vivono 
insieme, sono conviventi, una fa
miglia come le altre se non ci fosse 
di mezzo quella imbarazzante 
novità 

Bonnie, vent anni, carattere alle
gro come si addice a una cubana 
di razza aspetta un lieto evento la 
nascista di un delfino Solo che il 
padre non è quel Micha che scivo
la accanto a lei, bensì un altro del

fino La mamma, acquistata nel 
1988 nell isola di Fedel dal Delfina-
nò di Cattolica, è giunta ali Acqua
no di Genova nell'ottobre scorso, 
proveniente da Riccione, ed è stata 
«accoppiata» con Micha, maschio 
di otto anni, anch esso originano 
di Cuba 

E qualche giorno fa la sorpren
dente scoperta questi cubani non 
perdono certo tempo Invece 
adesso, la correzione di date dopo 
un attenta e specifica osservazio
ne Bonnie è arrivata a Genova in

cinta, e il padre del cucciolo che 
sta per venire al mondo abiterebbe 
ali Adnatic Sea World di Riccione 
Anche lui sarebbe un delfino fideli-
sta 

Bonnie è ali ultimo mese di gra
vidanza il piccolo dovrebbe na
scere tra maggio e giugno È una 
mamma nervosa e inquieta, dico
no i biologi e ì vetennan dell'Ac
quano di Genova - il più'grande 
d Europa e secondo ai mondo -
che la seguono costantemente nel
la vasca oceanica del primo piano 
trasformata per 1 occasione in una 
culla nell acqua 

Per evitare al nascituro eventuali 
urti le rocce sono state coperte 
con dei teloni, e i vetn resi visibili 
con strisce di carta colorata Una 
vasca che diventerà off-limits per i 
visitaton nei pnmi quindici giorni 
di vita del delfino quelli ntenuti a 
nschio 

Per il lieto evento 1 Acquano di
retto da Juan Antonio Romero ha 
chiamato uno specialista in mate
rici l'olandese Cornelis Bemardus 

lohannus «Kees» De'Gróot, nome 
fantasioso nel miglior educatore di 
delfini in Europa «Bisogna evitare 
ogni trauma al piccolo - dice De 
Groot - anche se Bonnie sembra 
avere i requisiti e I espenenza per 
condurre in porto la gravidanza e 
allattare il cucciolo» 

In Italia la mortalità infantile dei 
tursiopi in cattività e mediamente 
intorno al 22,256 anche se scende 
al 16 656 in strutture ntenute soddi
sfacenti e la sopravvivenza post-
natale è dell 83 456, abbastanza al
ta grazie alle cure prestate 

Complessivamente le speranze 
di sopravvivenza dei cuccioli in 
cattività superano il 6056 dei casi 
Di qui la cautela, anche se le va
sche dell Acquano di Genova ve
dono già appesi molti fiocchi sim
bolici per altre specie 

«Utilizzeremo microfoni, teleca
mere e idrofoni per la registrazione 
dei pnmi suoni del cucciolo» affer
ma Guido Gnone biologo subac
queo specialista di mammifen ma
rmi «Il parto dovrebbe durare da 

20 minuti a due ore, passato quel 
tempo dovremmo intervenire 
Una volta nato il piccolo che ha 
una dimensione tra 90 e 120 centi-
metn emerge immediatamente 
per poter compiere il pnmo respi
ro» precisa Claudia Gili medico 
vetennano Altrettanta attenzione 
verrà posta alla fase di allattamen
to è arrivato del latte artificiale dal
la Danimarca nel caso che il picco
lo nfiuti ì due capezzoli della ma
dre situati sotto una piega della 
pelle 

C è apprensione per l'eventuale 
comportamento di Micha. si senti
rà tradito oppure collaborerà al 
parto che di solito coinvolge tutto 
il branco' A lui dovrebbe spettare 
propno il compito di accompagna
re il cucciolo verso la superficie in
segnandogli a sincronizzare i ntmi 
respiraton I! cucciolo nel ventre di 
Bonnie non sa che ad attenderlo 
al suo pnmo suono, troverà un • 
mondo d acqua e di scienza Per 
lui 6 pronto un monitoraggio conti
nuo almeno per due settimane MaUesta/Reporter Society 
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, «vp. -si, inefficienze, 
è costretto ad accettare 

Spesso chi entra 
di tutto. 

Dovrebbe semplicemente .ndi-
care il luogo dove viene registra 
to l'ingresso in un ospedale Jn 
realtà, la parola acccttazione 
sembra sancire il fatto che spes
so un malato, in una struttura 
ospedaliera italiana, è costretto a 
subire di tutto In risposta a que
sto, dal 1980. noi del Tribunale 

per i diritti del malato, a volte 
con successo e a volte no. ci 
siamo impegnati nella tutela dei 
diritti dei cittadini Lo abbiamo 
fatto autofìnan/iandoci e denun
ciando le sotfercn/e inutili subi
te dai malati, le pratiche cliente
lar!, gli sprechi assurdi, le omis
sioni e gli abusi Lo abbiamo 

fatto coinvolgendo la parte più 
sensibile e competente del 
mondo sanitario e indicando 
sempre le soluzioni concrete per 
un uso corretto delle risorse tec
niche, umane, finanziai le e orga
nizzative Perche se accettare di 
essere malati e difficile, accettare 
di essere umiliati è inaccettabile 

Voglio sostenere anch' io II Tribunale per I dir i t t i del malato. 
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